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I
l rischio, secondo gli auto-
trasportatori, è elevatissi-
mo: danneggiare il porto 
di  Genova,  l’indotto  che  

ruota attorno alla prima indu-
stria ligure e mettere a repenta-
glio centinaia di posti di lavo-
ro. Da poco più di 24 ore, infat-
ti,  secondo  i  conducenti  dei  
mezzi pesanti, Autostrade per 
l'Italia ha di fatto messo al ban-
do  i  trasporti  eccezionali  e  
quindi il transito di tutti i cari-
chi indispensabili, ad esempio 
per il settore dell’impiantisti-
ca, sul primo Tronco di Geno-
va (A7 fino a Serravalle, A12 fi-
no a Sestri Levante, A10 fino a 
Savona e tutto la A26, ovvero 
la Voltri-Gravellona Toce), di 
fatto  paralizzando  l’attività  
dei terminal portuali liguri.

La denuncia è di Trasportou-
nito - associazione che rappre-
senta centinaia di imprese del 
settore -, che precisa come la 
decisione sia stata assunta uni-
lateralmente senza preavviso 
da Autostrade: è vigente un di-
vieto assoluto di transito sul 
primo Tronco e solo per il trat-
to della A26 fra Ovada e Maso-
ne in direzione Sud è prevista 
una deroga di quattro ore nel-
la notte fra sabato e domenica. 
La decisione, secondo gli auto-
trasportatori, preclude in mo-
do totale la possibilità di movi-
mentare da e per il porto di Ge-

nova, nonché sulla direttrice 
Ovest da e per il porto di Vado 
e anche verso La Spezia il pro-
ject cargo, ovvero carichi di vi-
tale  importanza  per  l’intero  
tessuto economico del Paese e 
per i porti liguri. Per le impre-
se di  trasporti eccezionali si 
prospetta quindi un black out 
totale e l’impossibilità di sod-
disfare le richieste di traspor-
to della clientela. I danni sa-
ranno incalcolabili  -  sottoli-
nea Trasportounito - in parti-
colare per il porto di Genova 
condannato a rinunciare a fa-
vore di altri scali concorrenti a 
una quota importantissima di 
traffico, in un momento in cui 
faticosamente sta cercando di 
recuperare il terreno perso po-
st crollo del Ponte Morandi. 
«Si parla - denuncia Salvatore 
De Caro,  presidente  di  Tra-
sportounito Genova - di perde-
re traffici per i nostri porti, in-
dotto logistico e industriale. 
Ci sono centinaia di posti di la-
voro a rischio e decine di azien-
de che potrebbero essere con-
dannate al fallimento». «La si-
tuazione preoccupa anche le 
aziende che si  stanno occu-
pando  della  demolizione  di  
Ponte Morandi e della costru-
zione del nuovo viadotto - ag-
giunge il coordinatore ligure 
dell'associazione,  Giuseppe  
Tagnochetti -. Alcune di que-
ste imprese hanno già contat-
tato  ditte  dell’autotrasporto  
perché temono che questi di-
vieti possano rallentare la lo-
ro attività». C’è di più: per gli 

autotrasportatori sono già nu-
merose le aziende di trasporti 
eccezionali che stanno addirit-
tura negando le quotazioni sul 
porto di Genova per evitare ul-
teriori  sorprese con già  per-
messi in essere e addirittura 
mezzi su strada. 

Autostrade,  contattata  dal  

Secolo XIX,  ha deciso di pro-
grammare un vertice con gli 
autotrasportatori facendo sa-
pere che «nelle attività di ma-
nutenzione della rete ligure,  
la Direzione di Tronco di Geno-
va di Autostrade per l’Italia ha 
attivato temporanee misure di 
limitazione al traffico pesante 
per l’installazione o la presen-

za di alcuni cantieri. Si sta la-
vorando - aggiunge la società 
-  per  chiudere  rapidamente  
gli interventi che possono pre-
vedere parziali limitazioni dei 
trasporti eccezionali come è 
stato fatto già negli ultimi me-
si, con limitazioni similari per 
l’esecuzione di cinque cantie-
ri, installati e rapidamente ter-
minati. Sulla rete ligure, co-
me sul resto della rete auto-
stradale nazionale gestita da 
Aspi, sono in corso anche alcu-
ni  interventi  nelle  gallerie  
nell’ambito del piano di inter-
venti obbligatori finalizzati al 
potenziamento degli impianti 
delle gallerie di lunghezza su-

periore ai 500 metri che preve-
dono in alcuni casi la chiusura 
notturna al traffico di alcuni 
tratti autostradali. La direzio-
ne di Tronco di Genova di Aspi 
- chiude la società - è in costan-

te contatto con le istituzioni  
competenti ed è a disposizio-
ne per fornire tutte le informa-
zioni necessarie per la gestio-
ne del traffico sulla rete di com-
petenza». —

Il trasporto di una componente per il gruppo Airbus

Divieti su tutto il nodo genovese. De Caro (Trasportounito): «Così i porti perdono traffico»
Aspi convoca un vertice con i camionisti: «Misure temporanee per interventi obbligatori»

Carichi eccezionali, è allarme
«In Liguria autostrade vietate»

assicurazioni

L’Ivass
alle compagnie:
«Investite
in grandi opere»

ROMA

Alla fine di quest’anno an-
dranno in  pensione con il  
meccanismo di “quota 100” 
poco più di 200 mila lavora-
tori, contro i quasi 300 mila 
previsti. Lo ha detto ieri il 
neo-presidente dell’Inps, Pa-
squale Tridico, nel presenta-
re alla Camera dei deputati 
l’annuale relazione dell’Isti-
tuto nazionale di previden-
za. In discesa il  dato sulla 
cassa integrazione, con un 
calo  delle  ore  erogate  nel  
2018 del -37,3% rispetto al 
2017 (tra ordinaria e straor-
dinaria). Sul reddito di citta-
dinanza, Tridico, di cui lui 
stesso è stato il  principale 
teorico in seno al M5S, ha ri-
cordato che «dopo soli tre 
mesi di operatività» arriva 
già a due milioni di perso-
ne». Il 60% dei beneficiari di 
questa nuova forma di con-
trasto  alla  povertà  risiede  
nel Sud. Tridico preannun-
cia che nel triennio 2019-21 
l’Inps valuterà le conseguen-
ze della misura sul benesse-
re delle famiglie. —

la relazione dell’inps

Tridico:
«Quota 100
sotto le stime
Cassa in calo»

MILANO 

Destinare  alle  grandi  opere  
pubbliche e al finanziamento 
delle pmi «una parte impor-
tante» delle risorse che le com-
pagnie di assicurazione italia-
ne investono nell’economia,  
anche sotto forma di titoli di 
Stato (le compagnie italiane 
controllano il 15% del debito 
sovrano, è stato rilevato oggi 
dalla  presidente  dell’Ania,  
Maria Bianca Farina), obbliga-
zioni societarie e partecipazio-
ni azionarie. Questo il suggeri-
mento del  presidente  dell'I-
vass  e  direttore  generale di  
Bankitalia, Fabio Panetta, in 
occasione dell’assemblea an-
nuale dell’Associazione nazio-
nale delle imprese assicuratri-
ci, dove sono stati snocciolati i 
risultati raggiunti dalle assicu-
razioni italiane nell’ultimo an-
no. Le risorse che il settore in-
veste nell’economia «sono in-
genti» ha ricordato Panetta,  
precisando  che  il  tesoretto  
raggiunge 843 miliardi di eu-
ro e che la componente in tito-
li di Stato è di 360 miliardi, in 
prevalenza italiani. —

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 2019
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

15ECONOMIA&MARITTIMO


